
ANCORA UN ATTENTATO, pare senza

gravi conseguenze, ai danni dei militari italia-

ni in Afghanistan. Una pattuglia di soldati è

caduta ieri pomeriggio in un agguato nella zo-

na di Farah, nella par-

te occidentale del pa-

ese. La bomba ha col-

pito un convoglio

compostodaseiveicoliche, secon-
do quanto hanno affermato fonti
delcontingente, stavaeffettuando
unpattugliamento nella zona affi-
data agli italiani.
Tremilitari italiani sonorimasti fe-
riti inmaniera leggerainseguitoal-
l’esplosionechehacompito il loro
blindato Lince, un mezzo di nuo-
vagenerazioneattrezzatoconpro-
tezioni che permettono di ridurre
gli effetti di attacchi con ordigni.
L’agguatoèavvenutoappuntonel-
la provincia di Farah, nella rotabi-
le denominata Ring Road, a

sud-estdiHerat. Il comandohadif-
fuso in serata notizie rassicuranti
sullecondizionidei feriti. I tremili-
tari raggiunti dalle schegge sono
stati trasportati in elicottero all'
ospedale di Farah. Secondo quan-
to si è appreso, l'esplosione sareb-
be stata provocata da un ordigno
piazzato ai margini della strada.
Gli artificieri stanno cercando di
stabilireseèesplosoapressione, in
seguitoalpassaggiodelmezzo,op-
pure è stato azionato a distanza.
Entrambe le tecniche, sempre se-
condoquantodiconofontimilita-
ri, sono state utilizzate in quell'
area, ma l'ipotesi che la bomba sia
stata attivata con un radiocoman-
dosembra allo stato la piùaccredi-
tata. In quest'ultimo caso si tratte-
rebbe di un attacco deliberato alle
forzedella Nato, costituite, in que-
sto caso, da militari italiani e, sem-

bra, soldati afgani. La perlustrazio-
nedella«calda»provinciadiFarah
è un'attività ormai normale del di-
staccamentodi forzespeciali italia-
ne che sono di base ad Herat. Il lo-
ro compito è quello di vigilare af-
finchénon vi siano infiltrazioni di
«elementi ostili» dal sud dell'Af-
ghanistan,dovelapresenzaditale-
banièpiùmassiccia rispettoalla re-
lativamente tranquilla provincia
occidentaledi Herat.Nella zona di
Farah sono avvenuti altri attentati
ai danni del contingente italiano.
Il ministro della Difesa, Arturo Pa-
risi, «appresa lanotiziadell'attacco
subito» nel pomeriggio di ieri nell'
area di Herat, in Afghanistan da
una pattuglia di militari italiani
del contingente di Isaf, si è messo
subito in contatto con il generale
Fausto Macor, Comandante del
Rc-W (Regional Command West)

di Herat, per accertarsi personal-
mentecirca la dinamicadell’even-
toe,soprattutto,dellostatodi salu-
te dei militari coinvolti nel fatto».
Lo afferma una nota diffusa ieri
dalministerodellaDifesa.«Ilmini-
stroParisi - prosegue la nota - rassi-
curato al riguardo, ha pregato il
Generale Macor di far pervenire ai
feriti auguri di pronta e completa
guarigione».
«Hoseguito lavicendadirettamen-
teecontinuamente,hopassatoan-
che qualche momento di grande
preoccupazione,poiabbiamoavu-
to finalmentedellenotizie confor-

tanti», ha spiegato il presidente
delConsiglioRomanoProdi,al ter-
mine di una cena con il premier
giordano. «Sicuramente - ha detto
Prodi - voglio mandare ai soldati e
alle loro famiglie gli auguri di una
guarigionerapida».Anche il segre-
tario dei Ds Piero Fassino, appena
appresa la notizia, si è messo in
contatto con il ministero della Di-
fesaeconlaFarnesinaperavere in-
formazioni sulle condizioni di sa-
lute dei tre soldati del contingente
Isafeperesprimere lasuasolidarie-
tà e la vicinanza dei Democratici
di sinistra.

■ di Marina Mastroluca
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HA AVUTO VIA LIBERA

dal presidente colombiano

Alvaro Uribe, dopo un incon-

tro a Bogotà durato sei ore.

Hugo Chavez incontrerà

emissari delle Farc in Ve-

nezuela,per cercaredi sbrogliare
l’annosissima matassa degli
ostagginellemanideiguerriglie-
ri, 45 ostaggi «eccellenti»tra i
quali c’è anche Ingrid Betan-
court sequestratanel 2002. L’au-
tocandidaturadelpresidente ve-
nezuelano come mediatore era
nell’aria già da settimane. Lui
stesso in più d’una occasione,
parlando nella sua trasmissione
settimanale «Halo presidente»
aveva offerto la suadisponibilità
ad incontrare le Farc,per intavo-
lare una trattativa. «Le Farc ave-
vanorispostopubblicamenteat-

traverso un’intervista (al quoti-
diano argentino Clarin, ndr),
maiomiattendevounacomuni-
cazionepersonaleequestaèarri-
vata. Non posso dire di più», ha
detto ieri Chavez, negando di
aver avuto un contatto diretto
con il leader delle Farc, Manuel
MarulandaVelez.«Maso-hape-
rò aggiunto il presidente ve-
nezuelano - che il mio messag-
gio gli è arrivato e che la risposta
che ho ricevuto viene da lui».
Un mese fa era corsa la voce che
Ingrid Betancourt fosse in pro-
cinto di essere liberata - o fosse
già libera - in territorio venezue-
lano. Indiscrezioni risultate in-
fondate, davano per imminente
un viaggio di Cecilia Sarkozy a
Caracas, per prendere in conse-
gna Betancourtdalle mani di un
Chavez,desiderosodidarsidafa-
re per acquistarne in immagine
agli occhi del mondo.
Che fosse questo il disegno, bru-

ciato nell’immediato dalle indi-
screzioni, sembra oggi possibile,
anche se nessuno si nasconde le
difficoltàdella trattativa.Nonso-
nosoltanto i terminidelloscam-
bio ad ostacolare l’accordo ma
anche il terreno fisico dove que-
sto dovrebbe avvenire. Le Farc
chiedono un’ampia zona smili-
tarizzata, dove avverrebbe tanto
la liberazione dei loro ostaggi
quantola restituzionedeiguerri-
glieri nelle mani delle autorità
colombiane - più due che sono
detenutinegliStatiUnitichever-
rebbero scambiati con i tre citta-
dini Usa nelle mani dei guerri-

glieri.
FinorailgovernodiBogotàhare-
spinto l’idea stessa di creare una
zona smilitarizzata, sostenendo
che questa permetterebbe ai ri-
bellidi riorganizzarsi e riarmarsi.
Il presidente Uribe, secondo
quanto riferito da Chavez, si sa-
rebbecomunquedettofavorevo-
le ad un incontro tra il presiden-
te venezuelano e i leader guerri-
glieri. «Sono ottimista - ha detto
ieri Chavez lasciando Bogotà -.
Me ne vado da qui con la quasi
certezza che questo incontro ci
sarà».
L’ottimismo di Chavez, per
quanto condito da inviti alla
prudenza,sembraavercontagia-
to anche i parenti degli ostaggi.
«Per la prima volta vedo un po’
di luce in fondo al tunnel», ha
detto il marito di Ingrid Betan-
court, Juan Carlos Lecompte.
DifficilecrederecheChavezpos-
sa essersi messo pubblicamente
nella partita senza ipotizzare un
marginedi riuscita - ieriper altro

come pegno verso Uribe, Cara-
cas ha scarcerato 27 colombiani
detenuti dal 2004 con l’accusa
diaverattentatoallavitadelpre-
sidentevenezuelano.Afarepres-
sione per il buon esito della trat-
tativa con le Farc, anche il presi-
dente francese Sarkozy, che in
una telefonata a Chavez gli
avrebbechiestodicercarediotte-
nere prove del fatto che Ingrid
Betancourt è ancora viva. Una
provachepossagiustificare l’im-
pegno diplomatico e le pressio-
ni che Parigi ha rinnovato an-
che di recente, con la richiesta
ad Uribe di dare una segnale di
buonavolontà liberandounlea-
der delle Farc.
Avvisaglie di una situazione in
movimento, dopo tanto tempo.
Ieri era anche attesa la consegna
dapartedelleFarcdeicorpidi11
deputati regionali, un tempo lo-
ro ostaggi, uccisi in circostanze
non chiarite, oltre alle spoglie di
quello che viene indicato come
un mercenario straniero.

Betancourt, Chavez incontrerà i leader delle Farc
Il presidente venezuelano ha avuto via libera da Bogotà. I familiari: «Una luce in fondo al tunnel»

Ai militari, feriti in modo
non grave, auguri
di pronta guarigione
da Romano Prodi
e Piero Fassino

Prodi: «Ho passato
momenti di grande
preoccupazione
poi abbiamo avuto
notizie confortanti»

Nonèesageratoaffermarecheen-
tro la fine del mese si saprà come
pensano di concludere la guerra
gli americani. Due le date decisi-
ve: il 10 il comandante militare
in Iraq, generale David Petraeus,
e l’ambasciatore a Baghdad,
Ryan Crocher, presenteranno la
loro relazione alCongresso. Il 15,
sarà la Casa Bianca a rendere no-
te leproprievalutazioni sullestra-
tegie future. Con l’approssimarsi
di queste due date, sul tavolo dei
deputatiedei senatoriUsaarriva-
no innumerevoli rapporti e rela-
zioni che si prefiggono di condi-
zionaregliumorideiparlamenta-
ri. IeriNewYorkTimeseWashin-
gton Post hanno pubblicato due
anticipazionicherafforzanolete-
si di quanti danno per «persa» la
guerra.WashingtonPosthapub-
blicato alcune indiscrezioni sul
rapporto che il Gao (General Ac-
counting Office) il «braccio inve-
stigativo» del Congresso che sarà
resonotosolomartedì.Larelazio-
ne sostiene che l’amministrazio-
ne ha «esagerato e ingannato il
pubblico» quando ha parlato di
«progressisoddisfacenti» inmeri-
to alla situazione irachena. Gli
obiettivi fissati dal Congresso
non sono stati raggiunti (solo 3
su 18). Tra gli esempi la mancata
revisione della costituzione ira-
chena e la non convocazione di
un referendum sulle modifiche.
IlNewYorkTimesanticipaintan-
toilcontenutodiun’altra relazio-
nestilatadaunacommissionein-
dipendente nominata dal Con-
gresso e diretta dall’ex generale

del marines James Jones. Gli
esperti, dopo aver effettuato una
ricognizione sul campo, metto-
noinguardia ilPentagonofacen-
do notare che tra i 26mila agenti
della polizia irachena molti si so-
no macchiati di delitti, hanno
commesso vendette e intascato
bustarelle per uccidere o nascon-
dere assassini. L’ex generale Jo-
nes ricorda al Congresso che in
Iraq sta dilagando il «settari-
smo». Nel coro dei pessimisti an-
che un gruppo di esperti e anali-
sti che si rivolge algeneralePetra-
eus sostenendo che nel governo
di Baghdad vi sono ministri che
appoggiano la violenza settaria.
Irritazione di Bush e del Pentago-
no. Il presidente ha detto ieri che
«laposta ingioco inIraqè troppo
alta e le conseguenze troppo im-
portantiperlasicurezzadell’Ame-
ricaperconsentireainostripoliti-
ci di danneggiare la missione dei
nostri soldati». Ieri l’ex generale
MikeJacksonedexcapobritanni-
co a Bassora ha definito, in uno
suo libro,«un fallimento intellet-
tuale» la spedizioneUsa in Meso-
potamia. In California è intanto
iniziato il processo a carico di
uno degli otto militari accusati
della strage di Haditha (24 civili
uccisinel2005). LaCnn hadiffu-
so un video che, apparentemen-
te, scagiona il sergente Wuterich.
Da una casa alcuni sparano sui
marines che dunque si difende-
rebbero, ma un «pentito» del
gruppo di soldati sta confessan-
do tutto ed il giudizio sul sergen-
te appare molto sospeso.

Iraq, falliti quindici
obbiettivi su diciotto
Un rapporto preparato per il Congresso
mette sotto accusa la politica di Bush
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Afghanistan, feriti
in un agguato
3 militari italiani
Ordigno contro un convoglio a Farah
durante «un’attività di ricognizione»

Pattuglia di italiani in Afghanistan Ansa

WASHINGTON Brokeback Ba-
throom: outing tragico per i lea-
der repubblicani. Alla fine ha do-
vuto dare le dimissioni il senatore
Lewis Craig, arrestato nei bagni
dell’aeroporto di Minneapolis per
aver fatto piedino a un poliziotto
in borghese. Massacrato dalla de-
stra religiosa che per trent’anni
aveva egregiamente rappresenta-
to al Congresso. Scaricato come
un appestato dai colleghi di parti-
toche l’hannodeferito persinoal-
lacommissioneetica.Nonglihan-
no perdonato di essersi dichiarato
colpevole di «condotta disordina-
ta». In questi casi bisogna negare
sempre, anche l’evidenza. «È un
caso emblematico e inquietante –
commentaMelanieSloan,diretto-
re di Citizens for Responsibility
and Ethics a Washington –. Il se-
natore repubblicano Ted Stevens
continua a occupare il suo posto
in commissione Bilancio nono-
stantesiaalcentrodiun’investiga-
zione criminale e l’Fbi abbia rivol-

tato da cimaa fondo la sua casa in
Alaska. Il senatore repubblicano
David Vitter mantiene tutti gli in-
carichi parlamentari dopo aver
ammesso il reato di sollecitazione
alla prostituzione. Ma si trattava
di una donna. Sembra proprio
che per i repubblicani non esista
crimine peggiore del sesso tra due
uomini». O solo provarci.
«Mi scuso per l’imbarazzo che ho
causato–hadettocontrito il sena-
tore – Ho deciso che è arrivato il
momento di dedicare più tempo
allamia famiglia».Eha insistitodi
non essere gay. Le associazioni
per i diritti civili fanno notare che
Craig è stato vittima della cultura
che tanto ha contribuito a creare,
quella che vorrebbe gli omoses-
suali invisibili, nascosti, ridotti a
cercare fugaci incontri nei bagni
pubblici. Il campionedella crocia-
ta contro i gay si rovina la carriera
cercando di adescare un agente.
«Un altro ipocrita che viene allo
scoperto».

Usa, scandalo sessuale
si dimette senatore anti-gay

■ / Kabul

■ di Toni Fontana
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